PARROCCHIA SS. CROCIFISSO - CERIGNOLA
I DONI DEL RISORTO – IL PERDONO
Adorazione Eucaristica Giovane con Carlo Acutis 


Guida 
Se vuoi preservare l’amore come Dio lo ha chiesto, non lasciare che tuo fratello vada a dormire con un sentimento di amarezza verso di te, e tu, da parte tua, non ritirarti con un senso di amarezza verso di lui, ma va’ a riconciliarti col tuo fratello e verrai a offrire a Cristo, con una coscienza pura e una preghiera fervente, il dono dell’amore. In questo nostro cammino di quaresima appena iniziato ci ha facciamo dare il via dal nostro beato Carlo. Lo faremo stasera riflettendo sul tema del perdono, quel perdono che dobbiamo instancabilmente chiedere a Dio per i nostri peccati ma anche quel perdono che dobbiamo ai nostri fratelli. Mettiamoci in preghiera è accogliamo Gesù Eucaristia fonte di pace e di perdono…

Canto di esposizione
SONO QUI A LODARTI
Luce del mondo nel buio del cuore
vieni ed illuminami, 
tu mia sola speranza di vita, 
resta per sempre con me.
 
Rit. Sono qui a lodarti, qui per adorarti,
qui per dirti che tu sei il mio Dio
e solo tu sei Santo, sei meraviglioso
degno e glorioso sei per me.

Re nella storia e re nella gloria, 
sei sceso in terra fra noi, 
con umiltà il tuo trono hai lasciato
per dimostrarci il tuo amor.

Silenzio…

Introduzione del presidente

Silenzio di adorazione

Canone …
Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia;
nella tua grande bontà cancella il mio peccato.
Lavami da tutte le mie colpe,
mondami dal mio peccato.

Riconosco la mia colpa,
il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto.
Rit.
 

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non respingermi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito. 

Rendimi la gioia di essere salvato,
sostieni in me un animo generoso.
Signore, apri le mie labbra
e la mia bocca proclami la tua lode.
Rit

Silenzio…

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 18, 21-35)

In quel tempo, Pietro gli si avvicinò e gli disse: "Signore, se il mio fratello commette colpe contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?". E Gesù gli rispose: "Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette.
Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: "Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa". Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito.
Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: "Restituisci quello che devi!". Il suo compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: "Abbi pazienza con me e ti restituirò". Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il debito.
Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone tutto l'accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell'uomo e gli disse: "Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?". Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto. Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello".”.
Parola del Signore.

Riflessione del presidente…

Silenzio di adorazione
Momento di adorazione e meditazione

Durante il momento ognuno potrà offrire incenso a Gesù sacramentato. 
La preghiera prosegue con canti, meditazioni e silenzi

 1. meditazione
Signore Gesù, questa sera siamo dinanzi a te per chiede il tuo perdono. Attraverso la tua parola concedici di conoscere te, Padre buono e di conoscere me, figlio tuo peccatore. Che io veda, Signore, la mia miseria e la tua misericordia, il mio peccato e la tua grazia,la mia povertà e la tua ricchezza, la mia debolezza e la tua forza, la mia stoltezza e la tua sapienza, la mia tenebra e la tua luce, il mio inferno e il tuo regno. Aiutaci ad essere come Carlo, amante di te eucarestia e dei fratelli.
 
Canto: Preghiera semplice

2. meditazione
Non c’è nulla di più difficile della misericordia e del perdono, nulla di meno spontaneo, nulla di più eroico. E tu, Gesù, come se non bastasse, ci chiedi addirittura di non porre limiti, di non piantare paletti, di non dire mai “basta”, di continuare ad offrire sempre, senza mai stancarci, una bontà a tutta prova. Ma per quale ragione, Gesù, dovrei rinunciare alla vendetta, per quale motivo potrei passar sopra alle offese? In fondo è una questione di giustizia: dove andremmo a finire se l’ingiustizia e il sopruso non venissero sanzionati e se i debiti non fossero prima o poi pagati? Il mio ragionamento, tu lo sai, non fa una grinza, ma tu ci proponi una considerazione che mi spiazza del tutto.
Tu ci chiedi di non perdere il senso delle proporzioni: che cosa sono i piccoli debiti degli altri verso di noi di fronte al debito che abbiamo nei tuoi confronti? Aiutaci, o Signore, a misurare il fratello con la bilancia della croce, perché allora vincerà la misericordia.

Canto: PANE DI VITA SEI 
Pane di vita sei, Spezzato per tutti noi, Chi ne mangia per sempre in te vivrà. 
Veniamo al tuo santo altare, Mensa del tuo amore. Come pane vieni in mezzo a noi. 

Il tuo corpo ci sazierà, il tuo sangue ci salverà 
perché Signor tu sei morto per amore e ti offri oggi per noi. (2 v) 

Fonte di vita sei, Immensa carità Il tuo sangue ci dona l’eternità. Veniamo al tuo santo altare, Mensa del tuo amore. Come vino vieni in mezzo a noi.

3. meditazione
Signore Gesù, siamo tutti persone ferite. Molto spesso a ferirci sono coloro che amiamo e che ci amano. Quando ci sentiamo respinti, abbandonati, maltrattati, manipolati o violati, spesso questo viene soprattutto da persone che ci sono molto vicine: i genitori, gli amici, gli sposi, i figli, i vicini, gli insegnanti, i pastori. È questa la tragedia della nostra vita, ed è questo che rende così difficile perdonare di cuore. È proprio il nostro cuore ad essere ferito. Gesù, Ti sei fatto nostro fratello, sei morto per amore, ci guidi sulla via del bene e ci nutri ogni giorno con il tuo Pane di Vita. Aiutaci ad amare la nostra vita, ad offrirla a Te, come Tu l’hai offerta al Padre. Rendici degni del perdono che continuamente ci offri. Aiutaci a capire che il modo più bello di amare è chiedere perdono a Te, per noi e per gli altri, come Tu hai fatto sulla croce.

CANTO: SU ALI D’AQUILA
Tu che abiti al riparo del Signore
e che dimori alla sua ombra
di’ al Signore: Mio rifugio,
mia roccia in cui confido.

E ti rialzerà,
ti solleverà su ali d’aquila,
ti reggerà sulla brezza dell’alba, ti farà brillar come il sole
così nelle sue mani vivrai.

Dal laccio del cacciatore ti libererà
e dalla carestia che distrugge,
poi ti coprirà con le sue ali
e rifugio troverai.

Non devi temere i terrori della notte
né freccia che vola di giorno,
mille cadranno al tuo fianco
ma nulla ti colpirà.

Perché ai suoi angeli ha dato un comando
di preservarti in tutte le tue vie,
ti porteranno sulle loro mani
contro la pietra non inciamperai.

Terminato il momento si conclude con la preghiera di benedizione

Preghiamo
Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  Amen

Benedizione Eucaristica

Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo Santo nome. 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo. 
Benedetto il nome di Gesù. 
Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 
Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell'altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre cli Dio, Maria santissima. 
Benedetta la sua santa ed Immacolata Concezione. 
Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre. 
Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo. 
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.


Canto Finale
GIOVANE LUCE
Giovane Luce, splendida speranza
Dono di grazia che rischiara il mondo
nel tuo sorriso ci dischiudi il cielo e ci riveli la sua gioia. 
 
Nel tuo cammino verso l’infinito, volgesti il cuore alle cose eterne
Pieno di vita nel tuo breve viaggio hai seminato la speranza.

Gloria a Te Dio dell’amore per i doni della Tua salvezza.
Nei beati tu riveli al mondo lo splendore della carità




